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LINEE PROGRAMMATICHE PER IL QUINQUENNIO AMMINISTRATIVO 2008-2013 

 

Il programma seguente è strutturato secondo la logica di scelte veloci, coraggiose e in grado di 

soddisfare la situazione presente senza pregiudicare il futuro. 

Non si tratta di un programma rigido, bensì una dichiarazione d’intenti e di opere da 

realizzare e concordare con la cittadinanza. 
 

PUNTI DI PROGRAMMA 
 

1. Trasparenza 
1.1.Trasparenza nell’azione amministrativa. Diminuire l’iter degli atti burocratici e garantire la 

massima fruibilità degli uffici comunali. 
1.2.Trasparenza nell’azione politica. Partecipazione dei cittadini in tutte le forme possibili di 

democrazia decentrata. Tra le altre cose lavoreremo affinché le sedute consiliari possano tenersi 
al di fuori del luogo istituzionalmente preposto e trasmessi su una radio locale. 

 
2. Economicità 

2.1.Razionalizzazione del personale e accurato controllo dei risultati di gestione. 
2.2.Periodiche valutazioni sulla gestione e sull’efficienza dei servizi, soprattutto di quelli a 

domanda individuale: mense, trasporti scolastici e rette degli asili. 
2.3.Monitorare il rendimento dei servizi esternalizzati (acquedotto, raccolta e smaltimento rifiuti, 

gas ecc.). 
2.4.Individuare le eventuali responsabilità per il mancato raggiungimento degli obiettivi 

previsti dagli organi d’indirizzo. 
 

3. Equità 
3.1.Cercheremo di rispondere ad ogni istanza che ci venga rivolta nel rispetto, però, del “diritto 

del bene comune”. 
 

4. Urbanistica 
Negli ultimi cinque anni la popolazione del comune è aumentata del 10%, raggiungendo i 12.000 
abitanti. 
4.1.Occorre: migliorare la viabilità dei luoghi, incrementare gli spazi di parcheggio (in 

relazione all’edificio esistente), creare ulteriori aree verdi pubbliche, completare le già 

avviante operazioni di risanamento dei sottoservizi (fognature, depurazione, opere 
idrauliche). 

4.2.Dimezzare gli indici di edificabilità e potenziare gli standards delle abitazioni. 
 
Gli stessi strumenti urbanistici appena descritti e approvati nella precedente legislatura 

stanno dando risposte concrete in diverse zone. Il loro perseguimento diventerà un impegno 

costante. 

 

5. Lavori pubblici 
5.1.Completamento delle opere di riassetto dell’edilizia scolastica, soprattutto per Ponticelli, San 

Donato e Montecalvoli. Nello stesso progetto è prevista la realizzazione di una piscina 
comunale. 

5.2.Capoluogo. 
 Parcheggi, spazi sosta e pavimentazione di Piazza Vittoria e di quelle limitrofe e la 

realizzazione d’insediamenti recettivi e d’aggregazione. 
 Risanamento del sito archeologico de La Rocca. 
 Arredo urbano a S. Sebastiano e creare dei percorsi vita nella prospiciente Via di Bientina. 
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 Dare inizio ai lavori del parcheggio sul suolo dell’ex circolo aics di S. Sebastiano. 
 Riqualificare la ex scuola elementare di San Sebastiano in un area pubblica con adeguati 

servizi per il cittadino. 
 Ampliare il cimitero. 

5.3.Zona collinare. 
 Realizzazione aree verde attrezzato, anche attraverso forme di collaborazione tra pubblico e 

privato. 
 Misure compensative per la viabilità di Via Bruno e acquisto di terreni agricoli per i 

parcheggi. 
 Ripristino dei sentieri tra Via Pelosa, Taccione e Paniaccio 

5.4.Cerretti, Tavolaia, Le Pianore. 
 Realizzazione di spazi verdi e di un percorso botanico attrezzato. 
 Dissuasori di velocità per il traffico automobilistico. 

5.5.Montecalvoli 
 Riqualificazione del Centro Storico: pavimentazione delle Piazze del Vecchio Comune; 

demolizione del serbatoio dell’acqua con conseguente spostamento dei ripetitori telefonici 
nel sito scelto dai cittadini e reperire nuovi spazi parcheggi. 

 Rinnovare la convezione con l’Oratorio di San Giorgio e attivarne la ristrutturazione. 
 Concludere i percorsi pedonali e realizzare i marciapiedi nelle aree di maggiore densità 

abitativa. 
5.6.Ponticelli presenta tutte le caratteristiche per un espansione abitativa, commerciale e 

produttiva, pertanto: 
 Favorire la realizzazione di spazi d’aggregazione. 
 Dislocarvi altri servizi e alleggerire la viabilità di Via Lungomonte. 
 ampliare le ex case minime per ottenere altre abitazioni da destinare alle fasce più deboli. 

5.7.S. Donato, Cinque Case. 
 Aree per ragazzi e fasce d’età meno giovani. 
 Riconversione della ex scuola elementare di Cinque Case 
 Collocazione di dissuasori di velocità. 
 Ampliamento del cimitero comunale. 

 
6. Ambiente ed ecologia 

6.1.Ridurre la produzione dei rifiuti solidi. 
6.2.Incremento della raccolta differenziata. 
6.3.Salvaguardia delle aree d’interesse naturalistico (il territorio delle Cerbaie è stato catalogato 

“Sito d’importanza europea”). 
6.4.Difesa della qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo. Per il risparmio idrico: risanamento delle 

reti e realizzazione di un impianto di depurazione; dotare ogni località del comune di una 
fontana pubblica per il prelievo dell’acqua potabile, depurata con il processo di osmosi inversa. 

6.5.Dotare gli edifici pubblici di pannelli solari per garantire un saldo energetico attivo e prevedere, 
anche nelle nuove costruzioni pubbliche, un’edilizia a saldo energetico positivo e attenta al 
risparmio idrico. 

6.6.Incentivare l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili. 
 

7. Politiche sociali 
7.1.Progetto anziani. Realizzare centri diurni e residenze assistite e temporanee per anziani 

autosufficienti (come nella zona ex macelli), nonché incrementare l’assistenza per quelli non 
autosufficienti. 

7.2.Casa. È prevista la realizzazione di n. 60 alloggi di edilizia economica e popolare (PEEP). Allo 

stesso tempo rimediare ad alcune anomalie edilizie che si sono verificate in questi anni, 

soprattutto nella zona collinare 
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7.3.Ampliare le opportunità per i giovani. Spazi scolastici e sportivi: dal teatro, alla biblioteca, ai 
luoghi di aggregazione pubblica, coinvolgendo Enti ed Associazioni e ragazzi provenienti da 
nuclei familiari diversi. Intendiamo poi creare una “Consulta dei giovani”. 

7.4.Disabilità. Ampliare e potenziare gli spazi interni del “Centro Girasole” di S. Maria a Monte. 
7.5.Volontariato, associazionismo, intervento privato e cooperative sociali. Il volontariato è una 

realtà radicata nel territorio comunale. Serve adesso un’integrazione fra il pubblico e il privato 
al fine di ottimizzare alcuni servizi e limitare i costi. 

 

8. Prima infanzia e scuola 
8.1.Per i bambini e i ragazzi del nostro paese continueremo: a) a fornire i libri di testo gratuiti 

nelle scuole elementari e nelle scuole medie per le famiglie con basso reddito; b) ad assicurare 
una mensa scolastica di qualità con tariffe differenziate a seconda del reddito; c) a garantire un 
servizio di trasporto scolastico sempre con tariffe differenziate a seconda del reddito. 

8.2.L’assessorato alla pubblica istruzione, senza entrare nel merito della didattica e in 
collaborazione con le varie associazioni, diverrà promotore di progetti sullo lo sport, sulla 

cultura e sull’educazione alimentare. 
 

9. Cultura 
9.1.Migliorare la struttura, la conservazione e i costi di gestione del teatro comunale. 
9.2.Oltre al teatro comunale, ricercare altri luoghi per manifestazioni, incontri e convegni. 
9.3.Casa Carducci sede del punto d’informazione turistica. 
9.4.Casa Carducci come sede della mostra coi dipinti celebrativi dell’anno carducciano. 
9.5.La nuova biblioteca comunale, posta nel plesso scolastico del capoluogo, deve essere a 

disposizione dell’intera comunità e tramite tra le associazioni esterne e il mondo scolastico. 
 

10. Turismo 
10.1. Valorizzare i nostri beni culturali: dal sito archeologico de La Rocca, alle opere artistiche. 
10.2. Riscoperta dei prodotti agroalimentari locali per potenziare il turismo enogastronomico. 
 

11. Economia e lavoro 
11.1. Rivedere l’addizionale IRPEF comunale, scaglionandola e diversificando le quote sulla 

base del reddito. 
11.2. Promozione di forme associative per il Gruppo Acquisto Solidale (G.A.S.). 
 

12. Sport 
12.1. Presentare progetto campus e polo sportivo. 
12.2. Diversificare l’offerta sportiva al fine di coinvolgere il maggior numero di utenti. 
 

13. Sicurezza 
13.1. Realizzazione di una nuova caserma per il corpo dei carabinieri e favorire così la presenza 

di un organico più consistente. 
13.2. Intensificare il servizio dei vigili urbani. 
 

14. Comunicazione1 
14.1. Aprire l’informagiovani presso l’Ufficio del Cittadino all’ingresso del comune. 
14.2. Promozione di eventi, iniziative culturali, attraverso locandine e radio locali. 
14.3. Proseguire il percorso degli ultimi cinque anni: 

 Potenziare i periodici mensili e trimestrali, nonché le funzioni del sito internet 
(www.comune.santamariaamonte.pi.it). 

                                                
1 La numerazione non stabilisce un ordine d’importanza, ma solo una facilitazione alla lettura e alla ricerca degli intenti. 


